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AZIENDA OSPEDALIERA

Osteonecrosi,
in città un centro 
di livello nazionale
Il gruppo multidisciplinare ha fornito
gli esiti e gli aggiornamenti della ricerca
EVELINA GASTALDO

da Alessandria

A tre anni dall’avvio dell’attività del Cen-
tro di documentazione Osteonecrosi ONJ
di Alessandria, iniziativa progettata da
Lega Tumori e finanziata dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Alessandria, si è
fatto il punto della situazione e sono sta-
ti dati gli aggiornamenti sui risultati otte-
nuti. La Osteonecrosi mascellare e man-
dibolare è un effetto collaterale derivante
dall’utilizzo di bifosfonati, farmaci im-
piegati nel trattamento di alcune patolo-
gie ossee. Purtroppo, sono diversi i fatto-
ri che ne favoriscono l’insorgenza: tera-
pia antiblastica (uso di chemioterapici,
cortisonici e radioterapia), particolari
condizioni patologiche (coagulopatie, in-
fezioni) e lesioni a livello del cavo orale
(parodontopatie, estrazioni dentarie). Si
tratta di un fenomeno che inizialmente
sembrava raro, ma che i dati dimostrano
essere molto più frequente di quanto si
pensi. Per questo motivo l’Oncologia e
l’Ematologia di Alessandria hanno costi-
tuito un gruppo multidisciplinare per lo
studio dei pazienti affetti dalla suddetta
patologia e soprattutto per l’adozione di
misure preventive. Spiega infatti il dottor
Fusco, coordinatore del gruppo: «Tale pa-
tologia può essere tenuta sotto controllo,
o meglio ancora evitata, attraverso una
buona igiene orale e attraverso controlli
costanti». Il Centro di documentazione,
avvalendosi della preziosa collaborazio-
ne della Biblioteca Biomedica dell’Azien-

da ospedaliera e della Biblioteca Virtuale
del Piemonte, in questi anni ha provve-
duto alla raccolta e classificazione di tut-
to il materiale inerente l’argomento (dal
1990 ad oggi) pubblicato su riviste scien-
tifiche, attraverso la ricerca su web o at-
traverso contatti con esperti, centri e ope-
ratori sanitari che si occupano o si inte-
ressano del tema, in modo da creare un
archivio completo e dettagliato. Il tutto
con l’obiettivo di diffondere tra medici,
infermieri e pazienti la conoscenza di
questa nuova patologia e soprattutto de-
gli strumenti di diagnosi precoce e di pre-

venzione. Inoltre il centro è divenuto un
riferimento a livello nazionale sia per gli
operatori sia per i pazienti, ne è dimo-
strazione anche il fatto che si tiene ad
Alessandria il convegno annuale relativo
a questa patologia, che rappresenta un
appuntamento fisso per tutti i professio-
nisti e che quest’anno avrà luogo il pros-
simo 19 novembre. È anche grazie al so-
stegno economico della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria e ai contri-
buti della Rete Oncologica, che il Centro
ha consolidato negli anni un ruolo di ri-
ferimento per la comunità scientifica. Co-

FONDAZIONE CRA

La salute pubblica e la medicina
preventiva sono uno dei settori
di operatività dell’ente

me ricorda il presidente della Fondazione
Pier Angelo Taverna: «La salute pubblica
e la medicina preventiva costituiscono
uno dei settori di operatività che lo statu-
to della Fondazione Cassa di Risparmio
classifica come rilevanti. Il sostegno al
Centro di documentazione e prevenzione
della osteonecrosi mascellare è quindi un
modo per rispondere a una delle priorità
che la Fondazione si è data, ma è anche
un preciso segnale di apprezzamento per
un brillante lavoro che si sta conducendo
nell’ambito dell’Azienda ospedaliera e
che è già divenuto un riferimento a livel-
lo nazionale.
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